
Ritratto della Tassistro, numero uno a sorpresa dei candidati alle Comunali per l’Ulivo 

Tutte le passioni di Michela 
entrata di corsa nella politica 

WANDA VALLI 

O SLOGAN é “Io corro per pas- L .  sione”. E ne ha di passioni Mi- 
chela Tassistro, 39 anni, capolista 
dell’Ulivo in Comune, al suo de- 
butto in politica. E’ appassionata 
delsuo lavoro, all’ktituto diFisica 
della materia, della corsa a piedi, 
(èunapodistaditutto rispetto con 
record personali notevoli), di 
squas1iedinuoto.Epoic’èlapas- 
sione, molto privata, per Fabio, 44 
anni, il suo compagno da nove, 
quellaper le radici contadine del- 
lasuafamiglia, diMurta, dov’èna- 
ta. E, adesso, lapolitica. Maquella 
concreta dell’amministrazione di 
unacittà, dove si può organizzare, 
altra sua passione o, meglio, scel- 
ta, legata al carattere. Poi c’è ilPd, 
il Partito democratico in cui crede 
da sempre, convinta com’è, che 
((lapoliticadevetrovare ilmodo di 
far parteciparelagente)). Così, con 
le sue passioni, coltivate anche in 
“Emily” scuola di politica al fem- 
minile, ora Michela si appresta a 
vivere l’ultima avventura. La più 
importante, forse, certo inaspet- 
tata. Roberta Pinotti, docente a 
Emily, l’ha accompagnata e inco- 
raggiata: «adesso rilassati e vai» le 
ha detto. E Michela Tassistro ha 
scacciato l’ansia, e si è messa in 
moto. Sorriso solare, capelli lun- 
ghi a riccioli rosso scuro, tailleur 
pantalone nero con maglietta 

biancache spunta, ilrosso, ilcolo- 
re preferito, è rimasto nella stan- 
ghetta degli occhiali e nella tradi- 
zione familiare. Racconta: «Lamia 
area di riferimento sono i Ds. Mia 
nonna era mezzadra a Murta, lì ci 
sono le radicicontadine, dellamia 
famiglia. Ledonnedicasamipiac- 
ciono tutte, lavorano neimodipiù 
diversi, chi ha un banco sul mer- 
cato,  chi ha 
aperto unatelier 
a Parigi, sono 
forti, concrete)). 
Al valore delle 
donne anche in 
politica, Miche- 
la Tassistro cre- 
de molto, tanto 
da sognare co- 
me futuro lea- 
der del Pd, Anna 
Finocchiaro,ca- 
pogruppo del- 
l’ulivo in Sena- 
to. La sua storia 
si ferma a Murta 
fino alla prima 
elementare, poi 
si trasferisce a 
Bolzaneto, dove arriva alla prima 
media«edaliinAlbaro».Ride:«ho 
cambiato sette case, adesso abito 
alla Foce, la prima con Fabio era a 
Testana, sopra Recco)). All’Uni- 
versitàsceglieFisica: «dopo unan- 
no ho dovuto lasciare, non ero 
proprio adatta, gli altri tutti bravi e 

io no. Mi sono iscritta a Economia 
e Commercio».Illavoro arriva, an- 
cora unavolta, per caso: d o  stavo 
provando altre strade, un amico 
mi dice, stanno cercando qualcu- 
no aFisicadellaMateria. Sono an- 
data, ho incontrato Manuela Ara- 
ta, un’altra che scommette sulle 

donne, e sono 
stataassunta)). I1 
suo compito è la 
gest ione dei 
progetti, orga- 
nizzare il cam- 
mino «che parte 
dalle scoperte 
dei ricercatori e 
arriva a chi può 
realizzarle)), pri- 
ma, però, c’èl’e- 
sperienza all’e- 
stero, «impor- 
tantissima)). E 
organizzare, a 
sentir Michela è 
la caratteristica 
che si sposa con 
il «carattere se- 

lettivon. Anche con le persone?Lei 
precisa: «Do tantissima fiducia al- 
la gente e sono una generosa nel- 
l’amicizia, perché i valori umani 
sono alla base di tutto, mase qual- 
cuno sgarra, non perdono. Non 
sono vendicativa, è che si rompe 
qualcosa dentro)). I1 difetto che 

non sopporta? «la falsità, che in 

LA NOMADE 
“Sono nato a Murta, dopo la 

prima elementare mi sono 
trasferita a Bolzaneto. Con il 
mio compagno ho cambiato 

sette case, la prima era a . Testana, ora abito alla Foce” 

LA FIDUCIA 
“Do tantissima fiducia alla 
gente perché i valori umani 
sono alla base di tutto, ma se 
qualcuno sgarra non 
perdono”. 

LA CONCRETEZZA 
“Le donne di casa mi 

piacciono tutte, lavorano nei 
modi più diverse, c’è chi ha 
un banco sul mercato e chi 

haaperto un atelier a Parigi, 
sono forti e concrete” 

IL METODO 
“Per correre servono calma 
e metodicità, ci vogliono 
almeno tre ore di 
allenamento la settimana, 
ma ora me ne scordo” 

molti è radicata)). La dote più ap- 
prezzata? «la spontaneità della 
buona feden. Ma una così, come 
navigherà nel mare non sempre 
calmo della politica? Con concre- 
tezza. Tipica di chi sa ascoltare e 
metteredaconto quello chelacol- 
pisce. Prendiamo il Pd. Ha sentito 
Raimondo Ricci dire che lui l’a- 
vrebbe chiamato «partito demo- 
cratico progressista)) e lei è d’ac- 
cordo, così come sull’analisi 
ascoltata da Mario Margini sul 
funzionamento di municipi e co- 
mune. «Credo che ilComune deb- 
ba facilitare la vita della gente)), 
spiega «vorrei più asili nido, più 
servizi, “service” nelle aziende, 
molta chiarezza tra i ruoli)). Mi- 
chelaprivata, intanto, staorganiz- 
zando, con l’Associazione Amici 
del Peralto la mezza maratona di 
Genova, la6 chilometri. Ha creato 
una t- shirt per gli amici podisti, 
fondobianco escrittarossa, “Peril 
consiglio comunale, io scrivo Tas- 
sistro”. Lei corre sui 21 chilometri 
con un personale di 1 ora e 44 mi- 
nuti «grazie alla calma, alla meto- 
dicità, servono almeno tre ore di 
allenamento la settimana, ora me 
lescordo)). Comelosquash,ilnuo- 
to. Non la lettura. I1 libro che sta 
leggendo è l’ultimo di Kazuo Ishi- 
guro “Nonlasciarmi”. Illeaderpo- 
litico preferito? Un Veltroni con 
tocchi dalemiani. Una mediazio- 
ne molto politica. Michela Tassi- 
stro è in campo. 



a Fisica per caso 
MICHELA Tassistro ha 
trentanove anni, è nata 
a Murta, dove ha abita- 
to fino alla prima ele- 
mentare. Laureata in 
Economia e Commer- 
cio, lavora all’lstituto di 
Fisica della Materia con 
il compito di  coordinare 
il percorso dalla sco- 
perta alla realizzazione. 
Iscritta all’associazione 
per il Partito Democrati- 
co, non è però mai pre- 
so alcuna tessera. AI 
suo debutto in politica 
guiderà la lista dell’Uli- 
VO in Comune. 


